
T O R I N O  R A S S E G N A  M g  N S  I L E

V i t a  C i t t a d 1  n a

L« m o rte  del Conte Vittorio Thaon di Revel

N el suo castello  di Ternavasso, si è spento  im

provvisam ente il 3 agosto il conte, cavaliere  di 
G ran  C ro ce  V itto rio  T hao n  di R evel, fratello  di 

S . E . il D u ca  1  haon di Revel e P ad re  d e l nostro 
P o d està .

N u lla  lasciava presagire la repen tina fine. Il male

C o n t e  V i t t o r i o  T k a o n  di  R a v c l

lo ha colto cón  crudele e sub itanea violenza, stron

cando  la forte fibra e  la S u a  operosa esistenza 
tutta dedicata alla P a tria .

Il C onte V itto rio  d i R evel era stato uno dei 
funzionari più apprezzati d e lla  ca rrie ra  consolare.

D apprim a fu vice-console a T ries te , Sm irne, 
T o lone, Boston, N ew  Y ork ; qu indi fu nominato 

console a Patrasso ed  al P ireo  ; infine console ge
nerale a N izza ed a T rieste .

N ella  città redenta ed  italianissim a E gli chiuse 
la sua carriera nel 1913 , poco prim a dello  scoppio 

della guerra m ondiale.
Lasciò di se, specialm ente in quest'u ltim a resi

denza, un ricordo incancellabile : quando T ries te  
fu liberata, una commissione di notabili triestini 
chiese al G overno ch e  fosse inviato quale G o v er
natore della c ittà  redenta il penultim o console conte 
V itto rio  di R evel che tanto durevole orm a aveva 

lasciata nel cuore della  popolazione.
A lla  sua partenza d a  T rieste , nel 1913 , l’allora 

P o d està  V alerio , insiem e con l’on. P itacco , attuale 
P odestà  e con l’on. M ayer. aveva a Lui conse
gnato segretam ente una coppa d ’argento  con la 

sc ritta : “ A l  Conte litto r io  Thaon di ReOel, con
sole generale d 'Italia, Trieste con animo grato e 
con ferm a speranza

P e r la nobiltà d e lla  Sua figura, per il Suo  squi
sito tatto, per la generosa opera svolta a favore 
d e ll’italianità nella c ittà  reden ta , per la S ua  fer
mezza di carattere , aveva saputo c irc o n d a c i d e ll’af
fetto e  della devozione di tu tti gli italiani residenti 

a  T rieste .
A  Lui si deve infatti l’o p era  en e rg ic a  svolta in 

difesa degli ardenti patrio ti, m alvisi e perseguitati 

dai funzionari della C asa  d ’A u sb u rg o  ed  alle S ue 
esplicite richieste se il G overno  d i R om a non 

rinunziò a ll'id ea  di inviare nelle  acque di T rieste
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